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DIREZIONE E ItEDAZIONE P1tESSO IL MINISTEILO I I.I.A GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI 111 CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

1n esecuzione del R. decreto·legge 22 dicembre 1927, n. 2609, è stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che I correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente
e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufficio postale.
Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, In conto corrente postale, degli affitti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, In breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere
11 volume delle operazioni in conto corrente postale.

L'utilità dell'apertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoli cittadini, à tanto maggiore quanto più
grande à 11 numero del correntisti; onde è che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postall, risul•
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: l'eliminazione del rischi inerenti al materiale invlo del

denaro o di titoll equivalenti; il risparmio di tempo derivante dall'evitare l'accesso agli sportelli degli Uffici con-
tabill, per le riscossioni e per I pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, all'In.
fuori delle quietanze del creditori.

II largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per l'economia del Paese.

L'utile Individuale ed 11 vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta,
giro, assecondando l'impulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenute, con tenue spesa, presso qualsias1 Ufficio postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1054.

LEGGE 26 febbraio 1928, n. 613.
Inasprimento delle penalità stabilite per le contravvenzioni

alle norme di regolamenti e ilizi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ßELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approfato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seglie:

Articolo unico.

'AlParticolo 226 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato cpn R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
modificato dall'art. 10 del R. decreto 30 dicembre 1923, nux
mero 283û, è aggiunto il seguente capoverso :

« Per le contravvenzioni alle norme dei regolamenti ädi-
lizi la pena dell'arresto può essere elevata fino ad un mese

c l'ammenda fino a lire duemila ».

Ordiniamo che la presente; munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os'ser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26.febbraio 1928 - Aiino VI

VITTORIO EMANUkLE.

l\IUSSOLINI - ROCCO - ÛIUÌGATI.

Visto, il Guardasir¡illi: 110000.
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< Niimero di pubblicazione 1055.

REGIO DECRETO 2 febbraio 1928, n. 593.
Classifica in prima categoria della bonificastlei gorghi di

Venaruso e Consiglio in territorio di Aliment a Bonipietro in
provincia di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla proposta avanzata in data
21 luglio 1927 dalPufficio del Genio civile di Palermo, per
la classifica in prima categoria delle opere di bonifica dei
gorghi di Venaruso e Consiglio in territorio di Alimena e

Bompietro, in provincia di Palermo;
Considerato che sussistono gli estremi per tale classifica

a sensi dell'art. 3 del testo unico delle leggi sulle bonifica-
zioni 30 dicembre 1923, n. 3256;
Visti i voti 10 novembre 1027, n. 519, del Comitato tecni-

co amministrativo del Provveditorato alle opere pubbliche
per la Sicilia e 13 gennaio decorso n. 64 del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici;
Visti l'art. 6 (4° comma) del decreto-legge 7 luglio 1925,

- n. 1173, e il citato art. 3 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 3256 ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori puhblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' classificata in prima categoria, ai sensi e per gli effetti
delPart. 3 del testo nnico 30 dicembre 1923, n. 3256, la bo-
nifica dei gorghi di Venaruso e Consiglio in territorio di
Alimena e pompietro, in. provincia di Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rac.colta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.

. GrunIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 271, foglio 14. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1056,

ItEGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 594.
Classifica in prima categoria della bonifica di Campu Lazari

nel comuni di Codrongianus, Ploaghe, Florinas e Siligo, in pro-
vincia di Sassari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i rapporti delPufficio del Genio tivile di Sassari
in data 1° e 28 febbraio 1927 e le relazioni degli ufficiali
sanitari di Codrongianus, Florinas e Ploaghe, rispettiva*
mente in data 6 marzo, 4 marzo e 14 aprile 1927, dai quali
risulta che lungo la strada ex provinciale Sassari-Macomer
e precisamente a destra e sinistra del rettilineo, che si ini-
zia nei pressi della strada rotabile per Ploaghe, esiste una

vasta zona paludosa detta Campu Lazari .che ß <aum .d,i

grave malaria per i comuni di Codrongianus, Ploaghe, Flo-
rinas e Siligo m provincia di Sassari;
Considerato che sussistono gli estremi per la classifica

in prima categoria delle opere di prosciugamento della zona
suddetta, a sensi dell'art. 3 del testo unico delle leggi sulle
bonificazioni 30 dicembre 1923, n. 3256;
Visti i voti 30 novembre 1927, n. 407, del Comitato tece

nico amministrativo del Provveditorato alle opere pubbli,
che per la Sardegna e 13 gennaio 1928, n. 65, del Consiglio
superiore dei lavori púbblici;
Visto Part. 6 (4° comma) del decreto-legge 7 luglio 1925,

11. 1173 ;
Visto il citato art. 3 del testo unico 30 dicembre 1923,

n. 3256;
Su proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' classificata in prima categoria, a sensi e per gli et,
fetti, delPart. 3 del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256,
la bonifica di Campu Lazari nei comuni di Codrongianus,
Plonghe, Florinas e Siligo in provincia di Sassari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

GItmzArr.
Visto, il GtLGTdgSigilli: ROCCO.
Registrato alla Cdrie dei conti, addi 3 apr¿le 1928 - Anno VI
Alti del Governo, registro 271, foglio 15. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 1057.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 596.
Esclusione dell'abitato di Condofuri, in provincia di Iteggio

Calabria, da quelli trasferibili in nuova sede a cura e spese dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Ritenuto che nella tabella E allegata alla legge 9 luglio

1908, n. 445, l'abitato di Condofuri, in provincia di Reg,
gio Calabria, è stato compreso tra quelli da trasferire a

cura e spese dello Stato;
Ritenuto che da recenti accertamenti è risultato che le

condizioni geosismiche del sottosuolo sono buone e tali dai

garantire la stabilità delPabitato previa la esecuzione di

poche opere di consolidamento di limitata importanza ;
Che quindi non si rende necessario il previsto trasferi-

mento e che pertanto è opportuno cancellare il detto abi-
tato dalla suddetta tabella;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi«

torato alle opere pul>bliche per la Calabria;
Sulla proposta del lìostro 3finistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Condofuri (in provincia di Reggio Calabria)
è cancellato dalla tabella E degli abitati da trasferire a)



1480 6-IV-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA-- N. 82

totale carico dello Stato, di cui allä legge 9 luglin 1908,
n. 445.
Il presente decreto avrà eñetto dal giornö Bella sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ä Romá, addì 16 febbraio 1928 a 'Knnö VI

VITTORIO EMANUELE.
GmalATI.

.Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, toglio 17. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1058.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 598.

Esclusione degli abitati di Lavello, Tolve, Trivigno, in pro-
vincia di Potenza, e Pomarico, in provincia di Matera, dall'eledco
di quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vista la legge 31 marzo 1904, n. 140;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Ritenuto che nella tabella E allegata alla legge 31 mar-

zo 1904, n. 140, a favore della Basilicata, furono compresi,
fra altri, i comuni di Lavello, Pomarico e Trivigno da con-

solidare a totale carico dello Stato e che con l'art. 17 del-

la legge 9 luglio 1908, n. 445, fu ad essi aggiunto il comu-
ne di Tolve;
Ritenuto che da recenti accertamenti è risultato che i

lavori eseguiti in detti abitati ne hanno assicurato il con-
solidamento e che, dal lato geologico, il sottosuolo degli
abitati stessi non si presenta in condizioni tali da richie-

dere la necessità di ulteriori lavori;
Ritenuto che pertanto è opportuno escludere gli abitati

sopraindicati dal detto elenco;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Basilicata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli abitati di Lavello, Tolve, Trivigno (in provincia di

Potenza) e Pomarico (provincia di Matera) sono esclusi dal-
Pelenco degli abitati da consolidare a totale carico dello

Stato, di cui alla tabella E allegata alla legge 31 marzo

1904, n. 140.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta TJffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno VI

RITTORIO EMANUELE.
GrunuTI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1928 - Anno VI
¼tti del Governo, registro 271, foglio 19. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1059.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 597.

Inclusione dell'abitato di Caloveto, in provincia di Cosenza,
tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1906, n. 255;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provve-

ditorato alle opere pubbliche per la Calabria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ã norma dell'art. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella G allegata alla suddetta legge 25 giu•
gno 1906, n. 255 (consolidamento di frane minaccianti abi-
tati) quello di Caloveto in provincia di Cosenza.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub.

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1928 - 'Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

GwauTI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1928 - Wuno VI
Alti del Governo, registro 271, foglio 18. - SmovICH.

Numero di pubblicazione 1060.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 599.

Inclusione dell'abitato di Itoccamandolfi, in provincia di
Campobasso, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provve-

ditorato alle opere pubbliche per gli Abruzzi e Molise ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma delPart. 1 sub 7 del decreto Luogotelienziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1008, n. 445, titolo IV, agli abitati in.
dicati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Roccaman.

dolfi, in provincia di Campobasso.
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Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sus pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Gron1ATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 20. -- SIROVICH.

,Numero di pubblicazione 1061.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 600.
Approvazione della convenzione 12 gennaio 1928 per la con.

cessione della tramvia Vicenza-Valdagno=Ilecoaro con dirama.
zione San Vitale=Chiampo, nonchè per la elettrificazione della
linea stessa.

VITTORIO EMANUELE III
ER GRÀEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Noëtro decreto 6 gennaio 1910, n. XXI (parte
sùppl.), che approva la convenzione stipulata P11 giugno
1900 con la « Società Tramvie Vicentine » per la conces-

siono alla medesima della costruzione e de1Pesercizio di una
tramvia a vapore da Valdagno a Recoaro;
Vista la convenzione stipulata il 12 gennaio 1928 - An.

no VI - fra i delegati dei Ministri per le comunicazioni e

per le finanze ed i rappresentanti della Società anzidetta,
convenzione con la quale :
' a) viene regolata ex novo lá concessione della trainviä
Vicenza-Recoaro ;

b) viene concessa alla Società unedesima la dirama-
zione alla detta tramvia, da San Vitale a Chiampo;

c) viene concessa la elettrificazione della detta lined
e diramazione;
Visto il testo unicõ delle disposizioni di legge per le fer-

r Vie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
O maggio 1912, n. 1447;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473, che converte in leg·

ge i Regi decreti 23 febbraio 1919, n. 303; 23 gennaio 1921,
n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222; 6 febbraio 1923, n. 431;
23 maggio 1924, n. 998 ;
Viste le leggi 18 marz 1926, n. 562, 25 növembre 1926,

n. 2088, e 25 giugno 1926, n. 1262, che convertono in legge
rispettivamente i Regi decreti 29 luglio 1925, n. 1509, 31 di-
cembre 1925, n. 2525, e 3 aprile 1926, n. 757;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Udito 11 Consigliõ dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri SegFetãri di Stätö per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvati e resa esecutoria la cönvenziöne stipulata
il 12 gennaio 1928 - Annó VI - fra i delegati dei Ministri per
le comunienzioni e per le finanze ed i rappresentanti della
« Società Tramvie Vicentine », convenzione con la quale:

a) viene regolata ex ndvo la concessione della tramvia
Vicenza-Recoaro;

b) viene concessa alla Società medesima la diramazione
alla detta tramvia da San Vitale a Chiampo;

c) viene concessa la elettrificazione della detta linea;
e diramazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIINI - CIANO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1928 - 'Anno VI i

Atti del Governo, registro 271, foglio 21. - SlaovIca.

Numero di pubblicazione 1062.

REGIO DECRETO 11 marzo 1928, n. 604.
Estensione alla Libia delle disposizioni che regolano nel

Itegno l'esercizio delle professioni di avvocato e di procuratore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, per l'ämininisträs
zione della Tripolitania e della Cirenaica;
Vista la legge 25 marzo 1926, n. 453, sull'ordinamento

delle professioni di avvocato e procuratore;
Visto il R. decreto 6 maggio 1926, n. 747;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretariö di Stato

per le colonie, di concerto con quello per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sonö estese alla Tripolitania ed allä Cii'enäicá, con le
modificazioni contenute nei seguenti articoli, le disposizios
ni della legge 25 marzo 1926, n. 453, e del R. decreto 6 mags
gio 1926, n. 747, concernenti l'ordinamento nel Regno dels
l'esercizio delle professioni di avvocato e di procuratore.
Le disposizioni del R. decreto 6 maggio 1926, n. 747,

concernenti le associazioni sindacali di avvocati e procura,
tori, saranno applicate in Tripolitania ed in Cirenaica in

quanto siano estese a tali Colonie le disposizioni della leg-
ge 3 aprile 1926, n. 563, sulla disciplina giuridica dei raps
potti collettivi di lavord.

Wrt. 2.

Ili oiascuna Cólöniä vi è un unicö Collegio di ãvvöääti e
di Iirocuratori. Il detto Collegio ha sede per la Tripolitania
presso la Corte di appello di Tripoli, e, per la Cirenaica,
presso il Tribunale regionale di Bengasi.
Ai medesimi, per il conseguimento dei fini äd essi asse-

gnati dalla legge, ò riconosciuta la personalità giuridica.
L'alta vigilanza sui Collegi è esercitata dal Ministro per

le colonie.
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Art. 3,

In ciascun Collegio vi è un Consiglio dell'Ordine, il quale
esercita le funzioni che nel Regno sono aindate distinta-
mente ai Consigli delPOrdine degli avvocati ed a quelli di
disciplina dei procuratori.

Art. 4.

Il Consiglio delPOrdine è composto di 6 membri.
Fino a quando, però, nella Cirenaica il Collegio degli

avvocati e dei procuratori non raggiunga il numero di 20
iscritti, il Consiglio delPOrdine per questa Colonia è com-
posto di 4 membri.
I membri del Consiglio sono eletti secondo le norme del-

l'art. 6 del R. decreto 6 maggio 1926, n. 747.
Il presidente del Consiglio viene nominato con decreto

del Ministro per le colonie, su proposta del Governatore,
tra i componenti del Consiglio che siano iscritti nelPalbo
degli avvocati.
Il Consiglio elegge nel proprio seno un segretario ed un

tesoriere.
Nelle votazioni del Consiglio, in caso di parità di voti,

prevale il voto del presidente.

Art. 5.

I membri del Consiglio restano in carica 4 anni.
Nondimeno alla fine del primo biennio la metà di essi,

des°gnata per estrazione dalla sorte, cessa di farne parte.
Nei bienni successivi scadono gli altri per ordine di an-

zianità di elezione.
Se prima della scadenza del biennio il numero dei consi-

glieri si riduca rispettivamente a quattro o a due, si pro-
cede alPelezione suppletiva dei membri mancanti, la cui
anfanità di elezione si attribuisce nelPordine risultante
dai numeri dei voti.
I membri del Consiglio uscente possono essere rieletti.

Art. 6.

Il Consiglio de1POrdine forma ad ogni principio di anno
'due albi distinti, uno per gli avvocati, nel quale si farà
annotazione di quelli che abbiano ottenuto la iscrizione
nell'albo speciale stabilito dalPart. 17 della legge 25 mar-
zo 1926. n 453, e l'altro dei procuratori.
In ciascuno di tali albi viene iscritto il nome, cognome

e paternità di quelli che lo compongono, la data di nasci-
ta, la data di iscrizione, la quale ultima stabilisce Panzia-
nità.
Gli alhi così formati verranno, a cura del Consiglio, co-

municati rispettivamente, per ciascuna Colonia, ai capi
del Tribunale e delle sezioni di tribunale, e, da entrambi
i Consigli, at Governatori, al Consiglio superiore forense,
al presidente della Corte di appello della Libia, ed al rap-
presentanti del pubblico ministero presso la stessa Corte
e presso i Tribunali di Tripoli e di Rengasi.
Gli albi debbono essere altrest pnhblicati, a mezzo di af-

fissione, alla porta della sede di ciascun Consiglio del-
l'Ordine.

Krt. 7.

Nella prima formäsione degli albi rimangono le iscrizio,
ni attualmente esistenti, purchè gli tscritti abbiano i re-
gnimiti indicati nei numeri 2 e 3 delPart. 12 della legge
2.5 marzo 1926, n 453.
Le iscrizioni eseguite per effett< de1Part. 8 del R. de-
re+o 17 aprile 1918. n. 356, saranno mantennte per 11 solo
albo dei procuratori, con speciale annotazione.

Posteriormente all'attuazione del presente decreto po-
tranno essere iscritti nelPalbo degli avvocati coloro che
abbiano tutti i requisiti richiesti dalla legge del Regno, ed
in quello dei procuratori solamente coloro che siano stati
compresi nella graduatoria prevista dall'art. 12 del pre-
sente decreto.

Art. 8.

Gli avvocati iscritti negli albi del Regno sono ammesisi
a patrocinare davanti a tutte le autorità della Tripolita,
uia e Cirenaica; e reciprocamente gli avvocati iscritti new

gli albi delle due Colonie sono ammessi alPesercizio della
loro professione nel Regno.

Art. 9.

Il numero dei procuratori è limitato in ciascun Colle-
gio. Nel mese di giugno di ogni anno i singoli Oonsigli,
tenuto conto, del numero degli iscritti e del complesso de-
gli atti giudiziari, indicheranno, con opinamento motivato,
ai rispettivi Governatori, il numero dei procuratori che po-
trebbero essere ammessi a far parte del Collegio nell'anno
seguente.
Il Governatore di ciascuna Colonia, entro il successivo

mese di agosto, stabilirà il numero massimo dei procuras
tori che potranno essere iscritti nelPanno seguente nels
Palbo.
Con lo stesso provvedimento, oŸ¿ occorra, sarà banditö

un concorso per titoli per l'assegnazione dei posti da cons
ferire.
Il bando di concorso deve da ciascun Governatore essere

comunicato al Ministero delle colonie e a quello della gius
stizia e dei culti, i quali, nel successivo mese di settembre,
ne cureranno la pubblicazione in due numeri successivi del
rispettivo Bollettino ufficiale.
Il termine per la presentazione dei documenti non pud

essere minore di giorni 40.
Il bando del concorso sarà pubblicato altresì nel Bollet-

tino ufnciale delle due Colonie. Le domande devono essere
indirizzate al Governatore insieme con tutti i documenti.

Art. 10.

Possono partecipare al concorso per i posti vacanti di
procuratore nella Tripolitania e nella Cirenaica coloro che
abbiano superato presso una delle Corti d'appello del Re-
gno Pesame di cui agli articoli 21-22 della legge 25 marzo
1920, n. 453, e che abbiano gli altri requisiti prescritti
dalPart. 20 della legge medesima.

'Art. 11.

Spiratö il termine di cui alPart. 9, e non oltre la fine
del mese di novembre, il Governatore di ciascuna Colonia
trasmetterà tutte le domande pervenute al presidente della
Corte di appella per la Libia.
Questi, nel più breve termine possibile, convocherà una

commissione da lui presieduta e composta del procuratore
generale presso la Corte di appello della Libia e di tre
procuratori iscritti negli albi della Colonia, designati due
dal Consiglio delPOrdine della Tripolitania ed uno da quel-
lo della Cirenaica, che pofrà sceglierlo anche fra i procu-
ratori esercenti in Tripoli, per procedere alPesame dei ti-
toli presentati dai concorrenti.

'Art. 12.

La Cominissiotie di cui alParticolo precedente, esaurito
il suo lavoro, fortnerò nna gradunfor½ dei ennenrrenti per
ordine di merito. Tale graduatoria sarà pubblicata nel
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Bollettino ulliciale del Ministero delle colonie ed affissa
agli albi della Corte di appello e di tutti i Tribunali delle
due Colonie.

Art. 13.

I .vincitori 461 concorso potranno, entro tre mesi' dalla
pubblicagione sul Bollettino ufficiale del Ministero delle co-

lonie, presentare domanda di iscrizione alPalbo dei procu-
ratori in uno dei Collegi della Tripolitania e della .Cire-
naica.

L'ordine della graduatoria determina la preferenza.
A parità di titoli saranno prescelti coloro tra i concor-

renti che fossero figli di avvocato o di procuratore già
iscritto nelPalbo del Collegio.

Art. 14.

Gli ävvõeati ed i procurafori iscritti negli albi della Tri-
politania e della Cirenaica possono chiedere il trasferimen-
to in uno dei Collegi del Regno, a norma degli articoli 16
e.24 della legge 25 marzo 1926, n. 453.

FÄrt. 15.

-Soud ëãtese allá Libia le funzioni attribuite nel Regno
al Consiglio superiore forense. A tale effetto il numero dei
membri elettivi che lo compongono è aumentato di uno per
11. distretto della Corte cdi appello libica in persona di un
avyocato esercente in Rdma.

r£rt, 16.

Nelle .iñãterie civile e commercialé l'eseïëizio dellä pro-
fessione di avvocato e di quella di procuratore rimane di-
stinto ai sensi delPart. 2 della legge 25 marzo 1926, n. 453,
salvo i diritti già acquisiti in base alla legge 17 aprile
1913, n. -856, da coloro che verranno iscritti negli albi a
tenore della prima parte dell'art. 7 del presente decreto.
Nella materia penalei, anche gli iscritti nell'albo dei pro-

curatori possono assumere la difesa dell'imputato.

Disposizioni transitorie,

'£rt. 17.

Il presente decteto andrà in vigore. il giornö äuoëëssivö
a quello della sua pubblicazione, nel testo italiano, sul Bol-
lettino ufHciale di ciascuno delle due Colonie, restandé
dal giorno stesso abrogata ogni contraria disposizione,

rt. 18.

'Alla aträördinäria revisione degli albi prevista dalPar-
ticolo 7 del R. decreto 6 maggio 1926, n. 747, provvede
per entrambe le Colonie una Commissione straordinaria
di tre membri, da nominarsi dal Ministro per le colonie en-
tro un mese dalla pubblicazione prevista dall'articolo pre-
cedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale deRe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, äddì 11 inãrzö 1928 - 1.nno XI

VITTORIO EMAËUELE.

MUSSOUNI •- FEDERZONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1928 - Amro VI
Atti del Góverno, registro 271, foglio 25. - SIROVICH

Numero di pubblicazione 1063.

REGIO DECRETO 1• marzo 1928, n. 610.
Agevolazioni postali per il carteggio della Lotteria a bene.

f1cio della Cassa di mutuo soccorso della R. Accademia di Santa
Cecilia in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAŽIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale la Cassa di mutuo soccorso

della R. Accademia di S. Cecilia in Roma chiede, per il car-
teggio di una lotteria indetta in proprio favore, le agevola-
zioni postali consentite dal Regio decreto sopra citato ;
Consideirati gli scopi per i quali la Lotteria di cui sopra è

stata promossa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per -

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Le agevolazioni postali di cui all'art. 2 del R. deoreto 2 di-
cembre 1923, n. 2971, con le restrizioni e le modalità di cui
agli articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono intieras
mente accordate al carteggio della Lotteria pro Cassa di mu-
ituo soccorso della R. Accademia di Santa Cecilia in Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1928 Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO -- VOLPI.
-Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 271, foglio 31. - CAsATL

Numero di pubblicazione 1064,
REGIO DECRETO 8 marzo 1928, n. 609.

Emissione di nuovi francobolli ordinari da centesimi 50.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 diceinbre 1899, b. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visti i Regi decreti del 22 settembre 1927, M. 1887, e dél

18 dicembre 1927, n. 2565, che concernono l'emissione degli
attuali francobolli ordinari da cent. 50;
Riconosciuta l'opportunità di þrovvedere all'emissione di

nuovi francobolli ordinari da cent. 50 e di stabilire i ter-
mini di validità e di ammissione al cambio di quelli di pari
valore, attualmente in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanzey
Abbiamo decretatp e decretiamo;
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Art. 1. n. 5ß3, e con il R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, sulla die

W autorizzata Pemissione di nuovi franeobolli ordinari, da
sciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro.

centesimi 50. 'Art. 2.
'Att. 2

Frá i titoli indicati nell'art. 73 del regoldmëntó appro-
Con successivo Nostro decreto safanno indicate le caratte. vato con R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, è compreso

ristiche tecniche dei nuovi francobolli ordinari da centesi. anche il diploma di ingegnere, di ingegnere industriale, di
mi 50. ingegnere chimico e di architetto copseguito nel Politecnico

Art. 3. di Budapest.

Gli attuali franäobolli ordinari da ëent. 30 äarannõ validi
fino a tutto il 31 dicembre 1928 e dal 1° gennaio 1929 sa-

ranno ammessi al cambio, purchè non sciupati nè perforati,
per la durata di un anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto neila racoolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1928 - Annö VI

VITTOßIO EMANUELE.

CIANO -- ,ŸOLPI.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato ana corte det conti, addi 4 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 30. - CAsATI.

'Art. 3.

Il presidente del tribunale provvede alla formazione del-
Palbo, e le domande per la iscrizione possono essere presen-
tate, con i relativi documenti, entro il termine-di tre mesi
dalPentrata in vigore del presente decreto.
Per coloro che chiedano la iscrizione in base a titoli, sui

quali devono giudicare le Commissioni prevedute dall'art. 9
della legge 24 giugno 1923, n. 1395, il termine per la pre.
sentazione delle domande è di sei mesi, ed ha carattere per
rentorio.
Il Ministro per la giustizia è autorizzato a stabilire, con

suo decreto, d'intesa con il Ministro per la pubblica istra-
zione, il termine entro il quale deve aver luogo Pesame delle
domande da parte delle suddette Commissioni e deve esés
guirsi la iscrizione nell'albo, nonchè ad emanare quelle die
sposizioni che potessero occorrere per Pattuazione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo dello
Numero di pubblicazione 1065. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 615. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Estensione al territorio di Flume delle disposizioni relative osservarlo e di farlo osservare.

alle professioni di ingegnere, architetto e costruttore edile (ban-
meister). Dato a Röma, addì 26 febbraio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE MUSSOLINI --- ROCCO -- FEDELS
RE D'ITAI4IA -- GiontATI.

Visto il R. deõreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, cön-
Vertito nella legge 10 luglio 1925, n. 1512;
Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con
i Ministri per Pinterno, per la pubblica istruzione, per i la -
vori pubblici e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
.

Registrato alla Corte dei conti, addì 5 aprile 1928 - Anno VI
Alli del Governo, reúls(ro 271, foþlio 35. - SInovión.

Nuinero di pubblicazione 1066.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 febbraio 1928, n. 614.
Consorzio di istituti di credito per il finanziamento della

Cassa di risparmio della Tripolitania,

'Art. 1* VITTORIO EMANUELE III
Ai te¥ritóri aúnëssi al Regno in virtil del R. decreto-leg-

ge 22 febbraio 1924, n. 211, convertito nella legge 10 luglio
1925, n. 1512, sono estesi:

a) la legge 24 giugno 1923, n. 1395, sulla tutela del ti-
tolo e delPesercizio professionale degli ingegneri e degli ar-
chitetti;

b) il regolamentä per Pesecuzione della legge predetta,
approvato con R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2537;

c) il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1660, concernente
la iscrizione nelPalbo degli ingegneri e degli architetti di
tecnici delle nuove provincie (baumeister) ;

d) il R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2145, relativo al
coordinamento della legge e del regolamento sulle profes-
sioni di ingegnere e di are.hitetto con la legge 3 aprile 1920,

PER GRAEIA D1 DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Vista la legge organica 26 giugno 1927, n. 1013, per Fam-
ministrazione della Tripolitania e della Cirenaica;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta del provvedi-

mento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 8.

La Cassa di risparmio della Tripolitania è autorizzata ad
emettere, in aumento delle sue disponibilità patrimoniali e
del fondo mutuatole dal Governo coloniale giusta il R. de-
creto 4 settembre 1925, n. 1825, speciali obbligazioni, allo
scopo di raccogliere fondi destinati all'esercizio del credito
agrario e fondiario-agrario nella Colonia.

Art. 2.

Il Gõ†ërnö colãniale garantisce il rimbörão delle obbliga-
zioni e il pagamento dei relativi interessi, calcolati in ra-

gione dell 5 per cento netto annuo, da pagarsi in quote se-

mestrali.
L'emissione delle obbligazioni avverra gradatamente, se-

condo le esigenze delle operazioni di credito agrario, e

l'importo totale di esse non dovrà superare, nel quinquen-
nio, la somma di cinquanta milioni di lire.

'Art. 3.

Le öbbligäziöni sarannö tipartite per serie, é satunno rim-
borsate dalla Cassa di risparmio delila Tripolitania in venti-
cinque annualità costanti, dopo trascorsi cinque anni dalla
data di emissione di ciascuna serie.

Art. 4.

I fándi derivanti dalPemissione delle obbligaziõni consi-
derate nel presente decreto saranno impiegati dalla Cassa
di risparmio dellla Tripolitania soltanto in operazioni di cre-
dito'agrario e fondlario-agrario, cön Ile norme ilssate dal
R. ,decreto 18 aprile 1926, n. 884.
La differenza fra Pinteresse a carico dei mutuatari e

quello dovuto ai portatori delle corrispondenti obbligazioni
sarà rimborsata, insieme a una quota parte di spese da

stallilirsi con le norme che saranno indicate nel regolamento
di cui al successivo art. 9, alla Cassa di risparmio della

Tripolitania dal Governo della Colonia, chel, in tal fine,
iscriverà appositi stanziamenti in bilancio.

'Art. 5.

Le obbligazioni emesse dalla Cassa di risparmio della Tri-
politania saranno assunte alla pari da istituti di credito,
di previdenza e di risparmio del Regno, costituiti in con-

sorzio, sotto la presidenza della Banca d'Italia, e per le
somme da ciascun istituto sottoscritte.
Gli istituti partecipanti al detto Consorzio si intendono

autorizzati a tale partecipazione, anche in deroga alle dispo-
sizioni dei rispettivi statuti,

Art. 6.

I versamenti da effettuarsi dagli istituti consorziati fino
alla concorreinza fissata dal capoverso dell'art. 2 del pre-
sente. decreto e i rimborsi di cui al precedente art. 3 saranno .
rispettivamente richiamati e distribuiti pro rata fra gli isti-
tuti medesimi dalla presidenza del Consorzio.

Art. 7.

Qualora la Bancs d'Italia, per assumere a suõ cãricõ una
parte delle obbligazioni delle quali è oggetto il presente de-

creto, dovesse far luogo alla emissione di bigliegtti, questi
biglietti, fino. a concorrenza dell'ammontare delle obbliga-
zioni assunte dalla Banca, in nessun caso saranno soggetti
a tassa di circolazione superiore alla misura dell'interesse
portato dalle obbligazioni stesse.

Le obbligazioni non potranno essere cedute a privati o
ad enti diversi dagli istituti consorziati se non col consenso
della presidenza del Consorzio.

'Art. 9.

Con apposito regolamento, da approvarsi mediante de-
creto deJ Ministro per le colonie, di concerto coi Ministri
per le finanze e per l'economia nazionale, saranno flasate
le 11orme e le modalità per l'esecuzione del presente decreto.
Tali norme faranno parte integrante dello statuto della
Cassa di risparmio della Tripolitania.

'°Art. 10.

Il presente decreté entrerà in vigore il giorifo della sun
pubblicazione nella Gazzetta Ulficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decretó, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 26 febbräiö 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - .ŸOLPI
- BELLUZEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1928 - Wnno VI
Atti del coverno, registro 271, toglio 34. - sinovica.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1928.

ConfermÀ in carica del presidente del Consiglio d'ammini.
strazione dell'Ente autonomo Volturno, in Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 3 della legge 24 marzo 1921, ii. 375;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segrefa1•io di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto coi Ministri per le finanze, per
i lavori pubblici, per l'economia nazionale e per le comuni.

cazioni;
Abbiamo decretato e decretiaãão•

Il comm. Vittorio Masucci è confermatã nella narica di
presidente del Consiglio di amministrazione dell'Ente auto-
nomo Volturno in Napoli,
Il Nostro Ministro proponente è incaricatö della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1928 . Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - ÛIURIATI
BELLUEZO - CIANO,
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REGIO DECRETO 1• dicembre 1927.
Conferma in carica del consigliere delegato dell'Ente auto.

nomo Volturno, in Napoli,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER V0LONTÂ DELLA NAZIONE

RE D ITALI£

Visto Part. 8 della legge 24 marzo 1921, n. 375;
,Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto con i Ministri per le finanze,
per i lavori pubblici, per Peconomia nazionale e per le comu-
nicazioni;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

L'on. avv. gr. uff. Augusto De Martino è confermato nella
carica di consigliere delegato dell'Ente autonomo Volturno
in Napoli.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione

,del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 1° dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSAOLINI - ŸOLPI - GIURIATI -
- - Burmozzo - CIANO.

DEORETO MINISTERIALE 23 dicembre 1927.
Nomina del consigileri d'amministriazione dell'Ente autonomo

Volturno, in Napoli.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto Part. 3 della legge 24 ma'rzo 1921, n. 375;
.Di concerto con PMinistri per le finanze, per i lavori pub-
blici, per Peconomia nazionale e per le comunicazioni;

Decreta •

I signori:
On. gr. uff. avv. Augustä De Martino, é
Comm. dott. Raffaele Várriale,

sono confermati nella carica di consiglieri di amministrazione
dell'Ente autonomo Volturno in Napoli.
Il comm. ing. AlbertoNoli è nominato consigliere di ammi-

nistrazione dell'Ente stesso, in sostituzione del comm. ing.
Michele Maglietta.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 23 dicembre 1927 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'intcrno:
SUARDO.

Il Ministro per le finanze :
VOLPI.

Il Ministro per i lorori pubblici:
Giunwr1.

Il Ministrö per l'ecönomia nazionale:
BELLUZZO.

12 Ministro per le comunicazior-i ;
CIANO.

REGIO DEORETO 15 marzo 1928.
Conferma in carica del commissario governativo per la ge=

stione straordinaria della Cattedra ambulante di agricoltura di
Pavia.

¡VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Visto il R. decreto 15 dicembre 1927, pubblicato nella
Gazzetta Ugiciale del 18 gennaio 1928, n. 14,.con il quale
venne sciolta la Commissione di vigilanza della Cattedra
ambulante di agricoltura di Pavia, e fu nominato, per un
periodo di tre mesi, commissario governativo di detta Cat-
tedra, l'avv. Gaetano Nocca,· di Pavia, con Pincarico della
gestione straordinaria della Cattedra stessa, e con i poteri
della Commissione di vigilanza;
Ritenuta Popportunità, nell'interesse della predetta Isti-

tuzione, di prorogare di altri tre mesi il termine de1Finca.
rico affidato all'avv. Nocca;.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unied.

L'avv. Gaatano Nocca è çonfermato nella carica di com-
missario governativo per la gestione straordinaria della Cat-
tedra ambulante di agricoltura di Pavia fino al 15 giu-
gno p. v.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei coliti.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1928 - Anno .VI

,VITTORIO EMANUELE.

RELLUzZO.

DEORETO MINISTERIALE 28 marzo 1928.

Approvazione ili tariffe di assicurazione senza visita medioa
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decretidegge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;

,
Visto il regolamento approvato con It. decreto 4 gennaio

11925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510 ;
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assicurazioni

con sede in Roma, tendente ad ottenere l'approvazione di
nuove tariffe di assicurazione;
Vista la deliberazione in data 22 marzo 1928 del Consiglio

di amministrazione dell'Istituto;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;
Decreta :

Sono approvate, in conformità dei testi allegati debita-
mente autenticati, le tariffe di assicurazione e le condizioni
di polizza presentate dall'Istituto nazionale delle assicura-
zioni, con sede in Roma, per le seguenti forme di contratto :

a) Tariffa relativa all'assicurazione mista, senza visita
medica, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca
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prestabilitarse a tale epoca l'assicurato ò ancora in vita, o, Aurora Zideric nata Patoni fu Paolo nata il 18 dicem-
inimediatamente alla morte de1Passicurato, in caso di pre- bre 1877, moglie.
morlenza; 11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale,

: b) ¶ariffa relativa alPamicurazione a termine fisso, senza notificato al richiedente nei modi previsti al n. .6 del citatovisita medica a premio annuo, di un capitale pagabile ad decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
un'epoca prestabilita sia in vita o non a tale epoca Passi bilite ai uni 4 e 5 del decreto stesso.
curato.

Trieste, addì 2 inarzo 1928 - Anno VI
Roma, addì 28 marzo 1928 .

Anno VI

p. Il Ministro: BIsr.
Il prefetto: FOUNACURI.

DEORETO MINISTERIALE 2 aprile 1928. IL PREFETTO

Autorizzazione alla Banca nazionale di credito, con sede in DELLA PROVINCIA DI TRENTO
Milano, ad istituire una filiale in Mortara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti.i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nu . 110Te 1108 ;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Società anonima Ranca nazionale di credité, con sede
centrale in Milano, è autorizzata ad istituire una propria
filiale in Mortara (Pavia).
,Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

jlel Ilegno.

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, clie approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 15 maggio 1927 presentata dal

sig. Varner Guido per la riduzione del suo congnome in quel-
lo di « Varneri » ;
Considerato che il cognome de1Pistante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delFinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decretä:

Roma¿ ad.dl 2 aprile 1928 - 'Anno VI

Il Ministro per le finaitre:
çŸOLPI,

Ji Ministrö per Fec nomia nazionah
BELLUEEO.

DEORE'l'I PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Il cognome del sig. Varner Guido figlio del fu Giovanni e
di Valeri Olementina, nato a Cadine il 24 aprile 1891, ò
ridotto nella forma italiana di a Varneri » a tutti gli ef-
fetti di legge,
II presente decreto sara notificato a termini de1Part. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, niandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 1 dicembre 1927 - Anno VI

IL PREFETTO
Il prefetto': VAccAar.

DELIŒ PROVIliOIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zideric
di Agostino, nato a Trieste il 20 febbraio 1883, e residente a
Trieste, piazza Giambattista Vico, n. 2, e diretta ad otte-

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, liidduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Zideri » ;
Veduto èhe la domanda stessa è stata-affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposiziotie alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto.1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIR.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione- in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Bertetich è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
Il cognome del sig. Giuseppe Zideric è ridottö in « Zi- Decreta:

deri ».
ITguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente Il cognome del sig. Bertetieh Giovanni, ilglio del fu Be-

indidati nella sua domanda e cioër .nedetto e della fu Maria Prat, nato a Portole il 27 dicembre
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1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Bertetti ».
- Con la presente determinnrione viene ridottö il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin
Maria nata a Portole il 12 luglio 1895, ed ai figli Bertetich
Gina nata a Portole 11 2 luglio 1920 e Bertetich Pietro nato
a Portole l'11 novembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
í·esidenza,. sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed övrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto.: E. CAVALIERI.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma ,italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
he approva la istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Andriasich (Andrijasic) è di ori-

gine italiana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge
dove rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente hominata;
Decreta:

ll cognome del sig. Andriasich (Andrijasic) Giuseppe, fi-
glio del fu Giuseppe e della fu Apollonia Bolcich, nato a

San Sergio il 10 marzo 1856, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Andreassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
fu Giovanni Oio e fu Maria Zigante nata il 13 novembre

1859, ed al figlio Giuseppe nato a Villa Decani il 26 agosto
1884, alla nuora Giovanna moglie di Giuseppe figlia di An-
tonio Zach e fu Or.sola Starz, nata a Villa Decani il 13 set-
tembre 1894, ed al nipote Ljubomir di Giuseppe e di Gio-

Vanna Zach nato a Villa Decani il 18 aprile 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
t•esidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

n prefetto: E. CAVALIERI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Ritenuto che il cognome Andriasich è di origine italiana e
che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Andriasich Stanislao, figlio di Giu-
seppe e di Giovanna Oio, nato a Villa Decani il 18 dicembre
1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itas
liana di « Andreassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Maria di
Giovanni Jacomir e fu Caterina Schergat nata a Villa De-
cani il 26 aprile 1899, ed ai figli Daniele nato a Villa Decani
11 15 agosto 1923, e Fortunato nato a Villa Decani il 30 lu-

glio 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : E. CayAramr.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIK DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esten e a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cogIlome Bertetich è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di.detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bertetich Giuseppe, figlio del fu Gid-
vanni e della fu Maria Climich, nato a Portole il 23 marzo
1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bertetti ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zadeo Dow
menica fu Antonio nata il 31 dicembre 1891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed a,vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 marzo 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: E. CAVAunt.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreito legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-



6-IV-1928 -- GAZZETTA UFFICIA -E DEL REGNO D'ITALIA -- N. 82 1489

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

sVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva la istruzioni per la esecuzione del Regio do-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Bassich è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della; .Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cögnome del sig. Bassich Emilië, figlio del fu Lorenzo
e della fu Elena Valle, nato a Portole il 21 maggio 1877, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

ziella forma italiana anzidetta anche alla moglie D'Este

Francesca fu Francesco e fu Maria Covacich, nata a Por-

tole il 23 gennaio 1883, ed ai figli Bassich Lorenzo di Emi-
lio e fu Caterina Zottich nato a Portole il 2 gennaio 1908;
Bassich Antonia di Emilio e.fu Caterina Zottich, nata a

Portole il 13 gennaio 1909, e Bassich Annunziata di Emilio
e di Francesca D'Este nata a Portole il 6 dicembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 marzo 1928 - Annö VI

Il prefeito: E. CAVAMEN.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, ·n. -494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreato-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognöme Dussich è di origine italianä e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva appositá-

mente nominata ;

Decketa:

Il cognome del sig. Dussich dott. FAntonio, figliõ di Do-
menico e di Maria Tagliapietra, nato a Ruie d'Istria il 4

giugno 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge nella
forma italiana di « Dussi ».

on la presento determinazione viene ridottö il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonini
Maria di Antonio e di Marcolina Franceschini nata a Buie

d'Istria il 28 dicembre 1895, e Dascich Lucio, loro flglio,
nato a Buie d'Istria il 18 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 6 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzö 1928 - Annö VI

Il prefego: E. CAVgIERI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Bertetich è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riamu<
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bertetich Giacomo, figlio del fu Giacö.
mo e della fu Maria Borgo, nato a Portole il 14 luglio 1873,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bertetti ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Rosa nata a
Portole 11 6 febbraio 1897, al figlio Mario nato il 12 luglio
1902, alla nuora Visintin Santina di Antonio e di Giovanna
Bartolich, nata a Portole l'11 maggië 1908, e Bertetich Emie
lio, nato a Portole P8 novembre 1926 figlio di Mario Berte«
tich.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a .termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

11 prefetto: ENRICO CAVAUERI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto.legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Bertetich è di origine italiana, e

che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassua
mere forma italiana;
Udito il parere dellá Gömmissione consultiva appositg.

mente nominata;
Decretä:

Il cognome del sig. Bertetic Stefano, figlio del fu Antonio
e della fu Anna Pellizzer, nato a Portole il 18 giugno 1875,
è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bertetti ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie Vernier
Corradina fu Antonio e fu Eugenia Valle, nata a Portole
P8 giugno 1884.

Il presente decretõ, a urã del Capö del Comune di at-
tµale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polay addl 29 marzo 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: ENg1CO Û&VALIERI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVI.NOIA DELL'ISTRIA

Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i _territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
IL decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Bassich è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
giere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognoine del sig. Bassich Mario, figlio del fu Antonio
9 della fu Anna Pozar, nato a Portole il 25 marzo 1885, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sirotich
Ida fu Luigi e di Anna Zanelli nata a Soviguacco (Pinguen-
te) il 22 ottobre 1884, ed ai figli Bassich Alfredo-Merino
nato a Portole il 20 ottobre 1922, e Bassich Silvano nato a

.Portole il 9 aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1928 Anno VI

Il profetto: ENRICO CAVALIERI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana.dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le .istruzionÍ per la .esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome di Andriasich è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
Gnere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

'mente noiniñata;
Decreta:

Il cognome del sig. Andriasich Floriano, figlio di Giusep-
pe e di Giovanna Oio, nato a Villa Decani il 9 maggio 1894,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Andreassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andriasich
Maria Anna di Andrea e di Maria Basez, nata a Villa De-
cani il 23 luglio 1003.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del nu-
mero 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

liprcfetto: Exiaco CAVALIERI.

IL PILEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 9 settembre 1927 presentata dal
sig. Malloyer Giuseppe per la riduzione del suo cognome
in quello di « Malloia » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, res

golarmente affissa per il periodo di ud mese all'albo della
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non
è stata fatta opposizione;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
tinch di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto legge
anzidetto;

Decreta :

Il cognome del sig. Malloyer Giuseppe, figlio di Giovanni
e di Koller Maria, nato a Bolzano il 2 marzo 1894, è ridotto
nella forma italiana di « Malloia » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
l'ettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestñ del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

di registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroei,
in forza della cessata legislazione austro ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . , , . . con decreto del prefetto di Bolzano
indata......»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei gin-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erarigli
proviileinli e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl 29 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : Ummm'ro IUcci. -

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che,- con R. decreto 29 marzo
1928, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro Casone
Pietro, residente nel comune di Pieve di Cairo, distretto notarile
di Casale Monferrato, è stato dispensato dall'ufficio, per limite di
età, con effetto dal 20 aprile 1928, in applicazione degli articoli 7
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, o 37 a 39 del R. decreto 14 novem-
bro 1926, n. 1953.

Roma, addi i aprile 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: TUFAROLI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO

fettifiche d'intestazione. 16 Pttbblicazione (Elenco n 32).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neHe indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna b, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren ite stesse:

Numero Ammontare

.Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE -TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita aanna

1 2 8 4 5

Dons. 5 277859 600 - Magrine Anna di Francesco, moglie di Greco Macrino Anna di Francesco-Paolo moglie ecc.

» Angelo, dom. a Taranto (Lecce); con usufrut-a come contro; icon usufrutto a-Macrino Fran-
to a Magrine Francesco fu Alessandro, dom. cesco-Paolo fu Alessandro, dom, a Taranto,
a Taranto.

p 277861 600 - Magrine Gaetanella di Francesco, möglie di Ca- Macrino Gaëtanella di Francesco-Paolo, mbg11e
loiro Ugo, dom. a Taranto (Lecce); con usu- ecc. come contro e con usufrutto come la pre-
frutto come la precedente. cedente.

217862 300.- Mestrenuzzi. Mafalda di.Abramorminori sot- Intestata come contro con usufrutto como

a 277863 300 - Mastronuzzi Adalgisa to la p. p. del padre, Intestata come contro la precedente.
dom. a Taranto (Lecce); con usufrut‡o come

la precedente.

323754 ð60 - Epico Cristina fu'Vincenzo, minore sotto la p. Epicoco Cosima-Maria-Cristina fu Vincenzo,
p. della madre De Luca Angela di Pietro, minore ecc. come contro,
dom. a Guagnano (Lecce).

309161 100 - Baglioni Rosa di Angelo, minore sotto la p. p. Bajont Rosa di Angelo, minore ecc. come con-

del padre, dem. a Civitavecchia (Roma).
.

tro.

8.50 9/ 186921 3, 300.50 Manini Giuseppe fu Nazario, dom. all'Isola Manini Francesco-Giuseppe fu Nazario, dem.
della Maddalena (Sassari). come contro.

359875 21 - Delgrato Gaetano fu Santlao, dom. a San Re- Deiprato Maria-Carlo-Gaetano-Bernardo fu

a 411885 17.50 mo (Porto Maurizio). Santino, dem. come contro.

ons. 5 /o 94959 860 - DI Gaetano Santa fu Rosario, ved. di Scicla Di Gaetano Santa fu Rosario, ved. di Scilla
Ignazio, dom. in Agira (Catania). Ignazio, dom. oome contro.

3.50 °/o 264827 77 - Turina Felice-Giovanni-Battista fu Carlo, ml- Turina Giovanni-Battista fu Carlo, minor ece,
nore sotto la tutela di Cravotto cav. Pietro come contro.
fu Antonio, dom. ta Avigliana (Torino).

3ons, i. of 139299
.

590 - Santoro Luisa fu Nicola, moglie di Viccaro Santoro Maria-Luisa fu Nicola, moglie ecca
to Vincenzo, dom. « S. Mauro Forte (Potenza) oome contro.

- vincolata.

I
s 264176 5, 350 - Caccavale Teresa fu Pasquale, moglie di Gros-i Caccavale Maria-Teresa fu Pasquale, moglie

so Luigi, dem, a Nola (Caserta) - Vincolata. ecc. come contro.

3.50 °/o 100711 476 - Darbesio Maria fu Giovanni Battista, moglie Darbesio Maria fu Giovanni Battista, moglie
a 709818 1, 085 - di Fasolis Paolo, dom. a Torino - Vincolata. di Fasolis Carlo-Paolo, dom, a Torino - Vin•

colata.

745247 1, 050 - Darbesio Mary fu Giovanni, moglie di Fasolis Darbesio Mary fu Giovanni, moglie di Fasoli
Paolo, dom. a Mondovl (Cuneo). Carlo-Paolo, dom. a Mondovl (Cuneo).

a 700716 59, 50 Fasolis Gelestina di Paolo, minore sotto la Fasolis Celestina di Carlo-Paolo, minore eCC,

a 702485 66, 50 p. p, del padre, dom. a Torino. come contro.

1 6732 4 35 - Fasolis Celestina di Paolo, minore sotto la Fasolis celestina di Carlo-Paolo, minore eco,

p. p. del padre, dom,. a blondovi (Cuneo), como contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

i 2 3

8.50 /g 700717 50.50 Fasolis Teresa di Paolo, minore sotto la p. p. Fasolis Teresa di Carlo-Paolo, minore ecce
a 102486 00.50 del padere, dom. a Torino, come contro.

Y 673265 35 - Fasolis Teresa di Paolo, minore sotto la p. p. Fasolis Teresa di Carlo-Paolo, minore ecc,
del padre, dom. a Mondovl (Cuneo), come contro.

P. N. Io 27532 1.250 - Compagnia Italo-Argentina d'Assicurazioni in « Roma, Compagnia Italo-Argentina di Assi•
Bu€DO6 Ayres. curazioni Generali » in Buenos Ayres.

8.50 /, 819791 525 - Mazzei Ferdinando fu Antonio, minore sott.o Mazzel Ferdinando fu Girolamo, minore sotto
la p. p. della madre Vairo Angelina fu An- la p. p. della madre Vairo Angiolina fu An·
tonio, ved. Mazzei Girolamo dom. in Valle

. tonio ecc. come contro.
dell'Angelo (Salerno),

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Del:ito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oye non siano stato
notificate opposizioni a posta Direzione generale, le ‡ntestastoni suddette paranno come sopra rettificate.

Roma', 31 marzu. 1928 - Anno VI 11 direttore generaler CERMA.

M I N I STER 0 DELLEFI N ANZE MINISTERO DEI LAVORI PUBELICI
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBI.ICO

Approvazione dello statuto del Consorzio speciale di bonifica
Accreditamento 111 notai, « Destra Sile Inferiore » (Venezia).

Con decreto del Ministro per le finanze in data 21 marzo 1928,
11 sig. dott. Marchesini Augusto fu Ciro, notaio residente ed eser-
cente in Macerata, à stato accreditato presso quella Intendenza di
finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi
e prestiti.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 21 marzo 1928,
i signori Cassani Filippo fu Pietro Paolo e Signorelli Alessandro
fu Pietro, notai residenti ed esercenti in Viterbo, sono stati .accre-
ditati presso (plella Intendenza di finanza per le operazioni di De-
bito pubblico e della Caësa depositi e prestiti.

Con decreto 4 aprile 1928 (VI), n. 1830, 11 Ministero del lavori
pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio speciale di.bonifica
« Destra Sile Interiore » (Vonezia) deliberato dall'assemblea gene.
rale degli interessati il 27 ottobre 1927 modificandone d'ufficio l'ar.
ticolo 50 per chiarire che i criteri di classifica dei terreni, dopo la
deliberazione dell'assemblea generale, devono essere approvati dal
Ministero e per stabilire che in via provvisoria 11 riparto delle
spese di bonifica sarà effettuato in ragione di superficie, fin quando
non sia adottato altro indice del grado d'interesse.

Approvazione di modißcazioni allo statuto
del Consorzio di boninca Brancolo in San Canzian d'Isonzo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale det favoro, della previdenza e del credito

(1' pubblicazione),

Domanda di svincolo di cauzione.

La Societå anonima italiana di assicurazioni marittime . Eu-
ropa » con sede in Genova, che con atto del notaio Francesco Bo-
nini in data 28 giugno 1926, registrato a Genova il 16 luglio 1926,
volume 485, n. 786, assorbi per fusione la Società anonima di assi-
curazioni « L4 Fiumana » con sede in Fiume, ha richiesto lo svin-
colo del deposito cauzionale di nominali L. 200,000 con vincolo a
favore della massa degli assicurati della « Fiumana », dichiarando
che ogni e qualsiasi impegno derivante da rischi di assicurazione,
assunti nel Regno verso gli assicurati diretti della « Fiumana », à
cessato od estinto.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire, in debita forma legale, il relativo ricorso a

questo Ministero, Direzione generale del lavoro, della previdenza e

del credito, non oltre il termine di giorni trenta dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, comunicandone copia, pure in forma
legale, alla Società a Europa », con sede in Genova.

Con decreto n. 1794 del 3 aprile 1928 (VI), il Ministero del lavori
pubblici ha approvato le modifiche degli articoli 2, 3, 10, 12 e 21
dello statuto del Consorzio di bonifica Brancolo in San Canzian
d'Isonzo (Trieste) deliberate dall'assemblea generale degli interes-
sati 11 13 febbraio 1928, per includere fra le finalità istituzionali
dell'Ente anche il bonificamento agrario del comprensorio, per indi-
care i nuovi confini del comprensorio stesso quali risultano dopo
l'ampliamento dispostone con decreto Ministeriale 21 settembre 1927,
n. 5328, per rinviate dal febbraio al marzo di ogni anno la riunione
ordinaria dell'assemblea generale dei consorziati e per trasferire
dall'assemblea generale alla Giunta consorziale la deliberazione
dei bilanci preventivi.

Riconoscimento del Consorzio per la bonifica del fosso Bucine
in provincia di Pisa.

Con decreto Ministeriale 30 marzo 1928, n. 1970, è stato ricono-
sciuto il Consorzio di 2a categoria per la bonifica del fosso Bucine
in provincia di Pisa e sono stati eletti a far parte della Depµtazione
provvisoria i signori ing. Enrico Salvais, ing. Antonio Caldelli, co.
lonnello Arnaldo Antonielli, Paoleschi Cesare, geometra Casella Do•
menico e Bartolini Lorenzo.

flossi ENRICO, geT€nl¢.

p. Il Ministro: GIORDANI. Roma - Stabilimento l'oligrafico dello Stato.


